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LE “MACRO AREE” DI ATTIVITÀ SENSIBILI E I “PROCESSI STRUMENTALI” 
 
1. ILLUSTRAZIONE DEI REATI. 
La presente Parte Speciale 2 costituisce sezione integrante del Modello di cui la VIVAI 
ANTONIO MARRONE si è dotato al fine di soddisfare le esigenze preventive previste dal D.lgs. 
231/01. Facendo così seguito alle attività di risk assessment, in ragione del settore di operatività, 
dell’organizzazione e dei processi che caratterizzano l’Azienda, sono state individuate ipotesi di 
condotte ritenute realizzabili, con una concreta possibilità di commissione dei reati, 
considerata anche in parte di minore rilevanza. Il fine di questa regolamentazione è che tutti i 
soggetti interessati tengano comportamenti conformi a quanto prescritto, al fine di prevenire 
la commissione dei reati presupposto ritenuti a rischio di accadimento rilevante per la 
compromissione dell’intero assetto organizzativo che costituisce l’Azienda. 
I “destinatari”, oltre che alle prescrizioni della Parte Speciale, dovranno attenersi anche ai 
Principi Generali e alle regole contenuti nella Parte Generale del Modello, al Codice Etico, alle 
procedure specifiche a cui si fa espresso rinvio. 

 

 
1.1 Premessa (art. 25 septies del decreto). 

 
L’elenco delle fattispecie di reato è contenuto nell’appendice dedicata. 

Il citato articolo del Decreto, regola quattro distinte fattispecie di illecito amministrativo 
dell’ente, sanzionate con pene diverse a seconda della gravità del reato; nello specifico: 

- omicidio colposo di cui all’art. 589, comma 1, c.p. (art. 25-septies, comma 1); 
- omicidio colposo di cui all’art. 589, comma 2, c.p., commesso con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies, comma 2); 
- lesioni personali colpose gravi e gravissime di cui all’art. 590, comma 1, c.p. (art. 25-

septies, comma 3); 
- lesioni personali colpose gravi e gravissime di cui all’art. 590, comma 3, c.p. commesse con 

violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (art. 25-septies, 
comma 3). 

 
Tale sezione mira a fornire una panoramica delle aree di attività nelle quali possono verificarsi 

i reati in premessa oggetto di mappatura. Invero, in occasione dell’implementazione 

dell’attività di analisi dei rischi (risk assessment) sono state individuate, nell’ambito della 

struttura organizzativa ed aziendale dell’Azienda, delle attività sensibili, cioè settori 

rispetto ai quali è stato ritenuto astrattamente sussistente il rischio di commissione dei reati. 

 
Ciascun settore individuato può costituire una “macro area”, cioè un’attività/processo 
direttamente individuato come a rischio-reato, ovvero un “processo strumentale”, ovvero 
quei processi c.d. “di supporto” alle attività delle aree a rischio-reato. 
Per ogni settore sono stati, poi, identificati i ruoli aziendali coinvolti nell’esecuzione di tali 
attività, cioè le funzioni aziendali che, astrattamente, potrebbero commettere i reati qui 
considerati. 
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1.2. Le “macro-aree” di attività sensibili in relazione ai reati in materia di sicurezza e 
salute sul lavoro (art. 25 septies del decreto) 

 

ATTIVITÀ SENSIBILI 

Coordinamento e gestione sicurezza sul lavoro ai sensi del D.lgs. 81/08 (T.U. SICUREZZA): 
L’Azienda effettua le attività di: “Realizzazione e manutenzione su specifica del 
Committente di opere a verde e arredo urbano. Erogazione servizi di manutenzione e 
manutenzione del verde” ed ha il compito di Alta Vigilanza con riferimento al rispetto della 
disciplina normativa in tema di sicurezza sul lavoro, nonché in ordine alla sua capacità 
tecnico-organizzative di esecuzione dei lavori. 

 

1.2. I “processi strumentali” in relazione ai reati in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
(art. 25 septies del decreto) 

 
Con riferimento agli illeciti sopra elencati, i seguenti “processi strumentali” collegati alle 
“macro aree” sensibili ritenute più specificamente a rischio risultano essere i seguenti: 

 

PROCESSI STRUMENTALI 

Gestione adempimenti in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro ai 

sensi del D.Lgs. 81/2008: in diretta relazione con i controlli per gli adempimenti in 

materia, anche con riferimento alle società subappaltatrici 

Esecuzione e verifica procedure di cui al DVR 

Gestione dei rapporti con le autorità di controllo in materia di tutela della sicurezza e 

salute sul lavoro anche in occasione di verifiche ed ispezioni 

 

A seguire, i reati rilevanti secondo la disciplina del Decreto: 

 

Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. 
Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
la pena è della reclusione da due a sette anni. 
Se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è richiesta una 
speciale abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena è della reclusione da tre a dieci 
anni. 
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più 
persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse 
aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni quindici. 

 
Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 
Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre 
mesi o con la multa fino a euro 309. 
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da euro 123 a 
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euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della multa da euro 309 a 
euro 1.239. 
Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi 
a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da uno a tre anni. 
Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una professione per 
la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena per 
lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena per lesioni gravissime è della 
reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. 
Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può 
superare gli anni cinque. 
Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo 
capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale. 

 
2. Ipotesi di Reato e configurabilità 

 

Reati in materia di sicurezza e 
salute sul lavoro: art. 25 septies 

del D.LGS. 231/01 
CONFIGURABILITÀ E RATIO DELLA NORMA 

Per entrambe le norme Ai fini della integrazione dei reati, è richiesta la mera 
negligenza, impudenza o imperizia del soggetto agente, 
ovvero l’inosservanza da parte di quest’ultimo di leggi, 
regolamenti, ordini o discipline (art. 43 c.p.). 

 
Interpretazione uniforme tra giurisprudenza e dottrina, 
porta a considerare configurabile il vantaggio dell’ente, in 
occasione di reati colposi, valutabile ex post in 
considerazione del cd. Risparmio di spesa/incremento 
della produzione quale elemento costitutivo del 
vantaggio, consistente nel mancato impiego di risorse 
economiche per conformare l’attività alle prescrizioni 
normative, considerando non l’evento bensì la condotta 
tenuta dall’agente. 

Omicidio colposo 
(art. 589 c.p.) 

Reato configurabile 
Si verifica un omicidio colposo nel caso in cui si verifichi la 
morte di una persona come conseguenza non voluta di 
una condotta negligente, imprudente o inesperta, 
oppure inosservante di leggi, regolamenti, ordini o 
discipline. 
In particolare, si ha "negligenza" qualora l'agente 
compia una certa attività senza prestare la dovuta 
attenzione. Si parla, invece, di "imprudenza" nel caso in cui 
il soggetto attivo tenga una condotta contraria ai generali 
doveri di prudenza ed accortezza. Si può, infine, parlare di 



Vivai Antonio 
Marrone s.r.l. 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/01 

Rev. 2 del 
19/07/2024 

 

5 
 

"imperizia" qualora un soggetto tenga una condotta che 
presupponga la conoscenza di determinate regole 
tecniche le quali, però, non vengano da lui rispettate, per 
sua incapacità oppure per sua inettitudine tecnica o professionale. 
Ai sensi del comma 2, l'omicidio colposo risulta aggravato 
qualora sia commesso violando le norme in materia di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, considerato che il 
datore di lavoro risulta essere titolare di una posizione di 
garanzia nei confronti del lavoratore, essendo suo onere 
l'adozione di tutti gli strumenti idonei a garantire la 
sicurezza dei propri dipendenti. Tale previsione risponde, 
dunque, alla volontà del legislatore di rafforzare la tutela 
del bene vita contro l'annoso problema degli infortuni sul 
lavoro. 

Lesioni personali colpose 
(art. 590 c.p.) 

Reato configurabile 
Il delitto in esame punisce chi, tenendo una condotta 
negligente, imprudente o inesperta, oppure contraria a 
leggi, regolamenti, ordini o discipline, causi 
involontariamente, in un'altra persona, una malattia nel 
corpo o nella mente. 
La norma disciplina le lesioni personali lievi e lievissime, 
qualora la malattia sia giudicata guaribile entro i 40 giorni. 
Si ha una lesione grave, qualora dalla condotta criminosa 
derivi, involontariamente, in capo al soggetto offeso, una 
malattia che ne metta in pericolo la vita oppure una 
malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie 
occupazioni per più di quaranta giorni, o, ancora, se ne 
derivi l’indebolimento permanente di un senso o di un 
organo. 
Si è, invece, di fronte ad una lesione gravissima qualora, 
come conseguenza non voluta della condotta colposa 
del soggetto agente, si verifichi, alternativamente, una 
malattia certamente o probabilmente insanabile, la 
perdita di un senso, oppure la perdita di un arto o una 
mutilazione che renda un arto inservibile, la perdita 
dell'uso di un organo o della capacità di procreare, o, 
ancora, una permanente e grave difficoltà  nel parlare. 
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3. I destinatari 

La presente sezione è rivolta a tutti i Destinatari del Modello che si trovano coinvolti 

nello svolgimento delle Attività Sensibili, come riportati nel relativo documento e di seguito 

richiamati: 

• Amministratore Unico - RSGI; 

• RSPP; 

• Direttore tecnico; 

• Responsabile di commessa. 
 

Schema in dettaglio dei reati configurabili nell’assetto organizzativo. 
 

CONDOTTE A RISCHIO 
REATO (nei processi 

aziendali) 

POSSIBILI REATI CON 
RIFERIMENTO ALLA 

MAPPATURA DEI RISCHI 

ESEMPI IN CONCRETO 
REALIZZABILI 

Gestione adempimenti in 
materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 
Esecuzione e verifica 
procedure di cui al DVR 
Gestione dei rapporti con le 
autorità di controllo in 
materia di tutela della 
sicurezza e salute sul lavoro 
anche in occasione di 
verifiche ed ispezioni 

Rif. A4 - Mappa dei Rischi Rif. 
Omicidio colposo 

(art. 589 c.p.) 
Lesioni personali colpose 

-gravi e gravissime- 
(art. 590 c.p.) 

I reati potrebbero verificarsi 
nell'ordinario svolgimento 
dell'attività aziendale a causa 
dell'inosservanza dei presidi 
previsti nel DVR o per una 
non adeguatezza o 
aggiornamento del DVR, o per 
una non adeguata formazione 
da parte dei dipendenti in 
ordine a quanto previsto dai 
suindicati documenti. 
Inoltre, potrebbero verificarsi 
con riferimento alle attività 
delle aziende subappaltatrici 
che effettuano i lavori di 
manutenzioni e/o 
riqualificazioni del verde per 
conto dell’azienda 
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4. I PRINCIPI GENERALI 
 

4.1. I principi generali di comportamento 
Nello svolgimento delle attività aziendali gli organi amministrativi ed il personale dovranno 
seguire le seguenti regole di comportamento. In generale è necessario: 

a) individuazione dei ruoli dell’organizzazione aziendale che debbono provvedere 
all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione in materia di salute, sicurezza e 
igiene sul lavoro; 

b) gestione della struttura organizzativa preposta allo svolgimento delle attività correlate alla 
salute e sicurezza sul lavoro; 

c) individuazione dei rischi per la sicurezza, redazione ed aggiornamento, ai sensi degli artt. 
17, 28 e 29 TUS, del DVR con riferimento, in particolare a: 

- analisi dei rischi specifici connessi alle attività svolte presso i luoghi di lavoro; 
- analisi dei rischi presenti negli ambienti di lavoro in cui si svolgono le attività di RPR e 

la specificazione dei criteri adottati per la valutazione stessa; 
- individuazione e predisposizione delle misure di prevenzione e protezione idonei ad 

eliminare i rischi connessi alle attività svolte e quelli presenti sui luoghi di lavoro; 
d) adottare procedure operative per far fronte con rapidità, efficacia e diligenza ad ogni tipo 

di emergenza che si possa verificare al proprio interno; 
e) definizione e monitoraggio dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
f) attività di aggiornamento, formazione e informazione in materia di ambiente, salute e 

sicurezza sul lavoro; 
g) gestione delle azioni correttive poste in essere a seguito dei rilievi emersi; 
h) attività di informazione di tutti i soggetti che possano trovarsi presso le sedi della società; 
i) procedere alla corretta individuazione delle imprese subappaltatrici alle quali affidare gli 

appalti di lavori oggetto di aggiudicazione e all’attività di promozione del coordinamento e 
della cooperazione cui sono comunque onerati tutti i subappaltatori; verificare le 
specifiche competenze delle imprese subappaltatrici, il possesso dei necessari requisiti 
tecnici normativi per lo svolgimento dell’attività commissionata, nonché il rispetto da 
parte di questi ultimi delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

j) gestione di tutti i rischi in materia di sicurezza e salute sul lavoro nonché di ogni eventuale 
rischio trasversale, cui possano essere sottoposti i Dipendenti e/o i Consulenti e/o i 
Collaboratori nonché i soggetti che prestano l’attività in nome e per conto di terzi di volta 
in volta presenti nei locali aziendali; 

k) gestione dei rapporti con i Pubblici Ufficiali in caso di visita ispettiva e 
predisposizione/invio della documentazione richiesta; 

l) coinvolgimento/gestione dei rapporti con i soggetti pubblici o incaricati di pubblico 
servizio per gli aspetti e gli adempimenti che riguardano la salute e sicurezza sul lavoro. 

 
4.2. Divieti generali: 

È espressamente vietato, a carico dei destinatari del Modello: 
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- porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da 
integrare le fattispecie di reato considerate dall' art.25 septies del D.Lgs. 231/2001; 

- In particolare, nell'espletamento delle attività connesse alle Aree a Rischio, è 
espressamente vietato ai Destinatari di porre in essere, collaborare o creare i 
presupposti per la realizzazione di comportamenti che, presi individualmente o 
collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato e di 
illecito amministrativo rientranti tra quelle considerate nel presente Allegato. 

In Particolare, è vietato: 
- aggirare le limitazioni di sicurezza imposte nell'utilizzo dei macchinari e strumenti di 

lavoro e quelle descritte nell'opportuna segnaletica interna ed esterna apposta nei 
luoghi di lavoro; 

- tacere eventuali non conformità, rischi non valutati o comportamenti scorretti; 
- sottrarsi alle visite mediche periodiche, mentire sul proprio stato di salute e di idoneità 

al lavoro assegnato; 
- sottrarsi alla formazione promossa dall'azienda per la sicurezza e la salute sui luoghi di 

lavoro ovvero alla assunzione dei compiti specifici assegnati in conformità alla normativa 
in materia. 

 

4.3. I principi generali di controllo 
Il sistema di controllo di RPR è costituito, nelle sue linee generali, secondo i “principi generali 

di controllo” di seguito descritti: 

 
TRACCIABILITÀ DELLE OPERAZIONI/ATTI 
Ogni operazione o fatto gestionale sensibile e/o rilevante è documentato, coerente, congruo, 
così che in ogni momento risulti possibile identificare la responsabilità di chi ha operato 
(valutato, deciso, autorizzato, effettuato, rilevato nei libri, controllato l’operazione). 

 
SEGREGAZIONE DELLE FUNZIONI 
All’interno di un processo aziendale, uffici diversi o più dipendenti intervengono 
nell’esecuzione del processo aziendale al fine di garantire che chi è competente per la fase 
autorizzativa dell’operazione aziendale, sia diverso da chi cura la gestione dell’operazione, 
nonché da chi cura gli aspetti amministrativo contabili. 
Una contrapposizione tra responsabilità risulta teoricamente opportuna in quanto 
disincentiva la commissione di errori od irregolarità da parte di una funzione ed 
eventualmente ne permette l’individuazione da un’altra coinvolta nel processo. 

 
EVIDENZA FORMALE DEI CONTROLLI 
I controlli effettuati all’interno di un processo o una procedura sono adeguatamente 
formalizzati e documentati, così che si possa, anche in un momento successivo, identificare 
chi ha eseguito un controllo ed il suo corretto operare. 

 
IDENTIFICAZIONE E RESPONSABILITÀ DELL’OPERAZIONE/PROCESSO 
La responsabilità di una operazione/processo aziendale è chiaramente e formalmente 
definita e diffusa all’interno dell’organizzazione. 
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FORMALIZZAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DOCUMENTI RILEVANTI 
I controlli sono adeguatamente formalizzati riportando la data di compilazione/presa visione 
del documento e la firma riconoscibile del compilatore/revisore: gli stessi sono archiviati in 
luoghi idonei alla conservazione, al fine di tutelare la riservatezza dei dati in essi contenuti e 
di evitare deterioramenti, danni e smarrimenti. Le stesse indicazioni si applicano, per 
analogia, anche ai documenti registrati su supporto elettronico. 

 
SISTEMA DELLE DELEGHE E/O PROCURE 
I compiti e le responsabilità sono chiaramente definiti mediante un sistema coerente e 
integrato che comprenda tutte le deleghe o procure aziendali, periodicamente aggiornate 
alla luce sia delle modifiche normative, che delle eventuali variazioni nel sistema 
organizzativo aziendale. Tale sistema di deleghe è opportunamente documentato, al fine di 
rendere agevole una sua eventuale ricostruzione a posteriori. 

 
 

4.4 PRINCIPI DI CONTROLLO SPECIFICI. 

 
A) Gestione attrezzature. 

Ai fini del rispetto degli standard previsti dalla legge relativamente alle attrezzature, luoghi di 

lavori e agenti chimici, fisici e biologici: 

1) tutte le attrezzature devono rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e 

sovranazionale di settore, In particolare, tutte le macchine devono essere dotate della 

marcatura e della dichiarazione di conformità CE; 

2) in apposito registro sono annotati i controlli effettuati sull’idoneità e corretto 

funzionamento dei delle attrezzature presenti ed utilizzate dai lavoratori per 

l’espletamento dell’attività lavorativa; 

3) Il datore di lavoro nel corso delle riunioni periodiche di sicurezza, congiuntamente al 

RSPP, individua: 

✓ tutte le attrezzature e per ciascuno gli standard richiesti dalla normativa vigente e 

le indicazioni fornite dai fabbricanti; 

✓ gli standard tecnico strutturali concernenti i luoghi di lavoro ed in particolare quelli 

relativi al sistema antincendio, la salubrità dell’ambiente e quelli relativi al pronto 

soccorso; 

✓ 3.bis assicura, altresì, la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, in 

conformità e con le tempistiche individuate nel documento per la sicurezza ed 

altresì attraverso sopralluoghi sugli ambienti di lavoro secondo la procedura già 

adottata dalla società; di tale controllo deve essere redatto apposito verbale che 

deve essere conservato presso l’unità aziendale cui si riferisce l’ispezione; 

 
B) Gestione emergenze: 
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Ai fini della gestione delle emergenze il datore di lavoro deve: 
- designare e formare adeguatamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza; 

- informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato 
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

- programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato possano 
cessare la loro attività o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di 
lavoro; 

- adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo 
grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone, che si trovi 
nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le 
misure adeguate a evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue 
conoscenze e dei mezzi tecnici; 

Con riferimento specifico al primo soccorso il datore di lavoro - tenendo conto della 

natura dell’attività e delle dimensioni dell’azienda, adotta i provvedimenti necessari in materia 

di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza secondo quanto stabilito dal 

decreto ministeriale 388/2003, avendo cura di prevedere almeno un addetto per la materia 

di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza; 

- al fine dell’adempimento di cui sopra, consulta il medico competente; 
- predisporre i necessari rapporti con i servizi esterni, anche con riferimento al trasporto 

dei lavoratori infortunati informando, circa le modalità dell’eventuale intervento del 
servizio di cui sopra, il RSPP e il medico competente; 

- nel caso in cui non vi possa provvedere direttamente, designa uno o più lavoratori 
incaricati dell’attuazione dei provvedimenti in merito al primo soccorso. 

 
C) Gestione degli affidamenti a società terze: 

Il datore di lavoro relativamente all’affidamento dei lavori alle imprese subappaltatrici o a 

lavoratori autonomi, deve: 

- verificare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e 

artigianato, l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni e ai lavori da affidare in 

appalto o contratto d’opera; 

- individuare le fasi in cui vengono svolte le attività affidate ad imprese esterne e 
lavoratori autonomi; 

- fornire agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. A tal fine, invia agli 
appaltatori/fornitori un'apposita comunicazione indicante i rischi presenti nell’ambiente 
lavorativo e le misure di prevenzione, protezione ed emergenza adottate; 

- richiede al datore di lavoro della ditta subappaltatrice analoghe informazioni 
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relativamente ai rischi specifici connessi all’attività che andranno a svolgere e alle 
misure di prevenzione e protezione che intendono adottare; 

- richiedere alla ditta appaltatrice, altresì, un programma dei lavori per poter individuare 
le interferenze fra diverse lavorazioni, anche con riferimento al piano temporale. 
L'individuazione delle interferenze fra lavorazioni diverse avviene analizzando le 
concomitanze, le sovrapposizioni o le amplificazioni dei rischi dovute a situazioni 
ambientali, di tipo particolare o generale. A tal fine il datore di lavoro congiuntamente al 
RSPP: 

- verifica la presenza e la disponibilità di misure di sicurezza integrative della ditta 
appaltatrice e valutare la compatibilità rispetto a quelle già previste dalla ditta 
appaltante; 

- per ogni interferenza individuata indica: le lavorazioni interferenti; le misure di sicurezza 
integrative specifiche e chi dovrà realizzarle; le modalità di verifica; 

- per ogni incompatibilità individuata, indica: le lavorazioni incompatibili; il vincolo allo 
sfasamento temporale; le modalità di verifica; 

- predisporre il “documento di valutazione dei rischi da interferenze per la cooperazione e 
il coordinamento” contenente tutte le indicazioni dei punti di cui sopra; 

- individuare i costi aggiuntivi per l’attuazione del SSL relativi alla protezione dei 
lavoratori, dipendenti propri e della ditta appaltatrice, derivanti dalle interferenze delle 
attività; 

- coopera nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

 
D) Gestione delle attività di sorveglianza sanitaria: 

Il datore di lavoro deve: 
- nominare il medico competente affinché svolga l’attività di sorveglianza sanitaria, 

scegliendolo in base ai titoli e ai requisiti previsti per legge; 
- comunicare il nominativo al RSPP, al rappresentante dei lavoratori nonché all’OdV 

congiuntamente all’indicazione dei requisiti richiesti dalla legge; 
- disporre l’attuazione di tutte le misure eventualmente indicate dal medico competente 

e, qualora le stesse prevedano una inidoneità per determinati lavoratori a mansioni 
specifiche, adibirli, ove possibile, ad altra mansione compatibile con lo stato di salute 
(salva la conservazione della retribuzione corrispondente alle mansioni 
precedentemente svolte); 

- inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 

sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi 

previsti a suo carico nel presente decreto; 

il medico competente deve: 
- svolgere accertamenti preventivi all’assunzione intesi a constatare l’assenza di 

controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati ai fini della valutazione della 
loro idoneità alla mansione specifica; 

- svolgere accertamenti periodici, con cadenza periodica consona in funzione della 
valutazione dei rischi, per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 
giudizio di idoneità alla mansione specifica; 
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- svolgere ulteriori accertamenti nei casi in cui il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa 
sia ritenuta dal medico correlata ai rischi lavorativi o alle condizioni di salute; 

- effettuare una visita medica in occasione del cambio di mansioni onde verificare 
l’idoneità della mansione specifica; 

- a seguito delle suddette visite, esprimere un giudizio relativo alla mansione specifica in 
termini di: idoneità, idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o 
limitazioni, idoneità temporanea, idoneità permanente; 

- predisporre per ciascun lavoratore un’apposita cartella clinica e di rischio contenente gli 
esiti di ciascuna visita medica, custodita presso la sede della società; 

- entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento, trasmettere, per via 
telematica, ai servizi competenti per territorio, le informazioni elaborate relativamente 
ai dati sanitari e ai rischi dei lavoratori; 

- alla luce delle visite effettuate, redigere annualmente un verbale indicante la propria 
opinione medica sullo standard di sicurezza e sull’idoneità delle misure di prevenzione e 
protezione, la cui copia deve essere allegata al verbale della riunione periodica annuale 
e può essere visionata dal datore di lavoro, dal RSPP e dall’OdV. 

 
E) Formazione 

Il datore di lavoro, in relazione agli adempimenti richiesti per l’attività di informazione 

e formazione dei lavoratori, deve: 

- tenere, in apposito registro, un elenco nel quale devono figurare i nominativi dei 
lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione 
incendi, lotta antincendi e gestione dell’emergenza; 

- il datore di lavoro deve aggiornare, altresì, il registro in caso di variazione dei nominativi 
dei lavoratori incaricati; 

- in relazione agli adempimenti richiesti per l’attività di formazione dei lavoratori, deve: - 
diversificare i corsi di formazione a seconda che si tratti di soggetti neoassunti, o si tratti 
di soggetti che abbiano cambiato mansione, anche a seguito di trasferimento, 
incentrando il corso, per questi ultimi, sui rischi propri che la specifica mansione prevede 
e comporta; 

- in occasione di ciascun corso introdurre un idoneo sistema di registrazione nel quale 
devono essere indicati la data, la durata, le modalità di tenuta, i nominativi dei lavoratori 
presenti e relativa sottoscrizione; indicare una sufficiente enunciazione dei contenuti 
trattati con obbligo di sottoscrizione da parte del soggetto che ha tenuto il corso 
formativo; predisporre idonei questionari che devono essere compilati dai lavoratori che 
hanno partecipato al corso formativo dai quali si possa attestare una formazione 
sufficiente ed adeguata; 

 
F) Gestione delle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 

istruzioni di lavoro in sicurezza. 

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella 

di altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possano ricadere gli effetti delle sue 

azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni ed ai mezzi forniti 

dal datore di lavoro. In particolare, i lavoratori: 
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- osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

- utilizzano correttamente le apparecchiature, gli utensili i mezzi di trasporto e le altre 
attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

- segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente ed al preposto le deficienze 
dei mezzi e dei dispositivi utilizzati nell’azienda, nonché le altre eventuali condizioni di 
pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente in caso di urgenza, 
nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o 
pericoli dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 
- contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti ed ai preposti, all’adempimento 

di tutti gli obblighi imposti dall’autorità competente o comunque necessari per tutelare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

- I lavoratori, inoltre, non possono: 

✓ rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo; 

✓ compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 

competenza, ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altri 

lavoratori; 

✓ intervenire su attrezzature senza il preventivo ordine del datore di lavoro e senza 

che il RSPP ne sia preventivamente informato (ogni intervento su attrezzature deve 

essere vagliato ed autorizzato previa verifica dell’impatto che tale intervento può 

avere sulla sicurezza delle medesime attrezzature; valutato tale impatto, inoltre, è 

obbligo del datore di lavoro e dell’RSPP vietare l’utilizzo delle attrezzature in 

questione sino alla verifica e certificazione formale del grado di sicurezza del bene 

medesimo). 

 
5.     I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
Ai fini dell’efficace vigilanza sull’attuazione del Modello, i Destinatari, in relazione alle 

Attività Sensibili oggetto della presente parte speciale, si impegnano ad attivare flussi 

informativi verso l’Organismo di Vigilanza. La Società garantisce a tal fine l'istituzione di flussi 

informativi proceduralizzati tra l'OdV, i responsabili delle strutture competenti ed ogni 

altro Esponente Aziendale ritenuto necessario i quali, in ogni caso, potranno essere convocati 

dall’OdV ove ritenuto opportuno. 

I flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza sono i seguenti: 
 

FLUSSI INFORMATIVI 
FUNZIONI 

RESPONSABILE 
PERIODICITÀ FLUSSO 

Piano annuale delle verifiche da svolgere Datore di lavoro 
RSPP 

Annuale 

Comportamenti o “pratiche” non conformi a 
quanto previsto dalla normativa in tema di 
salute e sicurezza sul luogo di lavoro 

RSPP Annuale 
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Procedimenti sanzionatori o procedimenti 
giudiziari in materia di reati sulla salute e 
sicurezza sul lavoro 

Datore di lavoro 
RSPP 

Occasionale 

Criticità significative segnalate dai preposti 
e/o dai delegati alla sicurezza 

RSPP Occasionale 

Infortuni sul lavoro anche che, se non 
rientranti nel campo di applicazione dell’art. 
25-septies del D. Lgs. 231/2001 

RSPP Occasionale 

Aggiornamenti del DVR in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 

RSPP Annuale 

Formazione specifica su salute e sicurezza sul 
lavoro 

RSPP Occasionale 

Ispezioni sul tema della salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro da parte di ASL, Ufficio del 
lavoro, ed altri organi della P.A. 

RSPP Ad evento 

Verbale della riunione periodica sulla 
sicurezza 

RSPP Annuale 

Prospetto riepilogativo con dati e statistiche 
sugli infortuni verificatisi 

RSPP Annuale 

 
È, infine, attribuito all'OdV il potere di accesso a tutta la documentazione rilevante per lo 

svolgimento della propria attività. L’OdV può a tal fine richiedere in ogni momento qualsiasi 

informazione, dato, documento o notizia ai Destinatari del Modello. 
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Resta altresì fermo il principio che ogni informazione o notizia che ai sensi del Modello 

possa considerarsi rilevante dovrà essere trasmessa tempestivamente all’OdV. 

 
Il RSPP deve compilare una scheda dei flussi informativi già predisposta, avente una 

frequenza trimestrale. Il RSPP dovrà̀ inoltre inviare all’OdV, con cadenza annuale: 

 
- un prospetto riepilogativo con dati e statistiche sugli infortuni verificatisi; 
- verbale della riunione periodica sulla sicurezza; 
- piano annuale delle verifiche da svolgere. 

 
Il RSPP deve inoltre compilare un’attestazione con la quale dichiara, per quanto di propria 

conoscenza: 

 
- di aver adempiuto ai compiti statuiti dall’art. 33 del Testo unico; 
- che il documento di valutazione dei rischi è redatto in conformità ai sensi dell’art. 28 ed 

è da ritenere completo, adeguato ed è tenuto costantemente aggiornato. 
 
Qualora si verifichino circostanze non espressamente regolamentate dal presente Protocollo, 

che si prestino a dubbie interpretazioni e/o applicazioni da comportare deroghe 

all’applicazione del Protocollo medesimo, è fatto obbligo a ciascun Destinatario di comunicare 

tempestivamente il verificarsi delle suddette circostanze al responsabile della funzione di 

propria pertinenza, i quali forniranno le istruzioni necessarie. 


